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Via M. L. King 40, Cassolnovo PV 

 

 

Egregio Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dott. Francesco Profumo 

 

Egregio Direttore Scolastico Regionale della Lombardia 

Dott. Giuseppe Colosio 

 

E p. c. 

 

Procura della Repubblica di Milano 

 

Procura della Repubblica di Pavia 

 

Procura della Repubblica di Vigevano 

 

Prefetto della Provincia di Pavia 

 

 

L’Italia è annoverata tra i paesi più avanzati nel campo dell’affermazione dei diritti 

delle persone con disabilità. Il nostro ordinamento, infatti, già con la legge 5 febbraio 

1992, n. 104 ha inteso garantire il pieno rispetto della dignità e i diritti di libertà ed 

autonomia della persona con disabilità, attuando nel contempo il principio del 

mainstreaming in tutte le politiche ed i provvedimenti che possano riguardare la 

condizione di disabilità.                                                            

(Presentazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità) 

 

Egregio Ministro dell’Istruzione Dott. Francesco Profumo ed egregio Dirigente 

dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia Dott. Giuseppe Colosio, chi vi si 

rivolge è un semplice cittadino, padre di una bambina con disabilità, ho introdotto la 

seguente comunicazione con il quadro qualitativo d’altissimo livello attraverso il 

quale il nostro paese è presentato niente meno che nella Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, per chiedere spiegazioni ai massimi 



rappresentanti dello stato nell’ambito dell’Istruzione, sulla documentata e 

conclamata gravissima situazione in atto nel territorio della Regione Lombardia,  

specificatamente nella provincia di Pavia, in materia d’omissione dei più basilari 

diritti in materia d’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, per le quali mi 

sento in pieno diritto di rivolgere i seguenti interrogativi:                                                                                                             

 

Chi ha coperto e sta tutt’ora giustificando la mancata parziale o totale applicazione 
dei parametri legislativi sotto riportati, nella provincia di Pavia ?                                                                           

 Artt. 2; 3; 4; 32; 33; 34; 38 Costituzione della Repubblica Italiana 

 Legge  4 agosto 1977, n. 517  

 Sentenza Corte Costituzionale 3 giugno 1987, n. 215  

 Legge  5 febbraio 1992, n. 104 

 Atto di indirizzo DPR 24/02/94 

 L. R. R. Lombardia 6 dicembre 1999 n.23, Politiche regionali per la famiglia 

 Legge  8 novembre 2000, n. 328 

 DPCM 23 febbraio 2006, n. 185 

 DGR Lombardia 3449/2006; Determinazioni sull’accertamento per 
l’individuazione dell’alunno con handicap ai fini dell’integrazione scolastica      
( DPCM 23 febbraio 2006, n.185) 

 Art. 19 Convenzione ONU 2006 – Legge ratifica Parlamento Italiano 03 marzo 
2009, n. 18 

 L.R. Lombardia 6 agosto 2007 n.19 Norme sul sistema educativo di istruzione 
e formazione della Regione Lombardia 

 DDG 16286 del 21 dicembre 2007 Approvazione modello Diagnosi Funzionale 

 Circolare Regionale DG Famiglia del 11/2/2008: Linee operative per 
l’individuazione dell’alunno disabile 

 20 marzo 2008 - Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di 
Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane in merito alle 
modalità e ai criteri per l'accoglienza scolastica e la presa in carico dell'alunno 
con disabilità. 

 L.R. 3/2008: Governo della rete degli interventi e dei Servizi alla persona in 
ambito sociale e sociosanitario 

 MIUR - Linee Guida per l’ integrazione scolastica degli alunni con disabilità 04 
agosto 2009 

 DGR Lombardia 983 del 15 dicembre 2010, Determinazione in ordine al piano 
d’azione regionale per le politiche in favore delle persone con disabilità e alla 
relativa relazione tecnica. 

 Dichiarazione d’Intenti prot. N. MIUR AOODRLO R.U. 5083 del 9 maggio 2011 
 



Dove sono finiti tutti i contributi versati dai cittadini Italiani e della Provincia di 
Pavia, inerenti la copertura dei servizi in questione, negli ultimi vent’anni ? 

Come si giustifica in uno tra i paesi più avanzati nel campo dell’affermazione dei 

diritti delle persone con disabilità, in una delle province, di una delle regioni 

definite fiore all’occhiello dell’inclusione scolastica in ambito europeo, l’inizio 

dell’anno scolastico 2012/13, nella provincia di Pavia, con la conclamata mancanza 

di  88 (OTTANTOTTO)  insegnanti di sostegno nella scuola primaria ? 

Con quale diritto lo Stato esige il mio rispetto delle leggi, il mio contributo 

economico, il quotidiano sacrificio della mia famiglia per un dignitoso 

mantenimento, quando ogni giorno vedo lo Stato calpestare i miei diritti e 

omettere i suoi principali doveri nei miei confronti ? 

Data la conclamata e documentata gravissima situazione in atto, reputo mio diritto e 

mio dovere di cittadino, mettere al corrente le principali istituzioni in ambito di 

rispetto legislativo, quali le Procure della Repubblica territorialmente interessate, 

alle omissioni riportate nella presente comunicazione. 

Distinte ed illustri figure istituzionali, dall’alto della mia figura di onesto cittadino 

rispettoso della Costituzione della Repubblica Italiana, delle Leggi dello Stato e dei 

suoi Emendamenti, sono a richiedere altrettanto rispetto e serietà nei confronti 

della mia persona e della mia famiglia.  

Distinti saluti. 

Cassolnovo 22/09/2012                                                                      Brogi  Daniele 

  


